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Andreotti ieri da Pertini 

Cominciata la crisi 
di governo 

del dopo - elezioni 
Oggi il CN democristiano -1 socialdemocratici attenuano il senso 
della proposta di « intesa laica » e rilanciano il nome di Andreotti 

ROMA — Andreotti ha adem
piuto ieri pomeriggio alla 
formalità della conferma uf
ficiale delle dimissioni del 
governo. Appena rientrato a 
Roma da Strasburgo, si è re
cato al Quirinale, dando in 
questo modo l'avvio al mec
canismo della crisi post-elet
torale. Ora toccherà a Per
tini gestire la fase successi
va, che dovrebbe avere ini
zio con il primo ciclo di con
sultazioni, previsto a partire 
da mercoledì. 

L'atto di Andreotti anticipa 
di poche ore la sessione del 
Consiglio nazionale democri
stiano che avrà inizio questa 
mattina, e che dovrebbe con
cludersi (come vuole la pras
si) con un discorso dello 
stesso presidente- del Consi
glio uscente. Sulla proposta 
politica della Democrazia cri
stiana vi è grande incertez
za: finora — nella sostanza 
— si è potuto assistere solo 
a una battaglia di parole. 
tra chi usa ancora l'espres
sione e solidarietà nazionale » 
e chi ne propone il definitivo 
accantonamento per passare 
alla proposta di un governo 
in qualche modo basato sul
l'intesa con i socialisti. An
che Zaccagnini ha però indi
cato nell'arco di forze che va 
dal PLI al PSI | '«area> en
tro la quale dovrebbe esser 
ricercata la nuova formula 
di governo. Già si fanno 
avanti i candidati, per ten
tare di succedere ad Andreot
ti. E da più parti si è parlato 
di una possibile soluzione Pic
coli. Ma Andreotti e il suo 
gruppo fanno sapere che la 
riflessione sulle prospettive 
politiche deve essere <colle-
giale» e che. allo stato del
le cose, nulla deve essere 
finto per scontato. Da .qui 
nascono anche le previsioni 
su di un probabile reincarico 
al presidente uscente. Si trat
terà tuttavia di vedere se 
questo reincarico avrà il sen
so di un semplice «passag
gio », per giungere in un. se
condo tempo alla soluzione 
preferita, o se il tentativo 
sarà fatto dalla DC con- il ve
ro intento di farlo • riuscire: 

In realtà, nella DC si stan
no già intrecciando alle que
stioni del governo i nodi 
(complicatissimi) della pro
spettiva congressuale nella 
quale il partito democristia
no è già immerso. Anche la 
rielezione dei due capi-grup
po non sarà certamente co
sa tranquilla. Se alla Came
ra Galloni, come appare cer
to. si appresta a chiedere al 
gruppo il rinnovo del manda
to. egli avrà bisogno di pren
dere contatto con le correnti 
per saggiare le sue possibili
tà di riuscita. E in questo 
caso l'uomo chiave potrebbe 
diventare Piccoli, non solo in 
quanto presidente del partito 
ma anche nella sua qualità 
di personaggio più autorevo
le dei dorotei.. In ogni caso. 
quello per le presidenze dei 
gruppi parlamentari sarà un 
voto indicativo. 

I socialdemocratici, intanto. 
concludendo il loro Comitato 
centrale, hanno un po' annac
quato quanto avevano detto il 
siomo precedente, quando ave
vano lanciato un « appello > 
ai partiti minori e al PSI per 
realizzare una piattaforma go 
vernativa comune. Il documen
to conclusivo afferma che. in 
ogni caso, non si tratta di mi
rare ad una « unità impossi
bile > tra gruppi eterogenei. 
ma di ricercare, nell'area lai
ca. dei comuni denominatori 
politici e programmatici. Il 
PSDI non mira certo a un 

Il 25 o Venezia 
l'Ufficio di 

presidenza del 
Parlamento europeo 
ROMA — L'ufficio di presi
denza del Parlamento >"<iro 
peo. attualmente in funzio
ne, si riunirà a Venei:a il 
25 e 28 giugno sotto la pre
sidenza dell'on. Co.ombo 
per e.-aminare I problemi 
relativi all'entrala in funzio 
ne della nuova assemblea e 
al programma di lavoro del 
la sessione del mese di luglio 

Ai lavori parteciperanno an
che l'attuale vicepresidente, 
on. Mario Zagari e i presi
denti dei gruppi politici. 

fronte laico da contrapporre 
alla DC (è nessuno ha imma
ginato un'ipotesi del genere!). 
Anche la richiesta di un pre
sidente laico (Saragat) sem
bra in qualche modo sfumar
si. Pietro Longo ha detto che 
la questione è legata ' a che 
coaa deciderà il PSI: «Se i 
socialisti accetteranno di par
tecipare al governo — ha af
fermato a conclusione del CC 
del PSDI — sarà difficile chie
dere che venga assegnata a 
un laico la presidenza del 
Consiglio, che. a mio giudi
zio, verrà nuovamente data 
ad Andreotti ». Per discutere 
questa questione il segretario 
.socialdemocratico ha detto di-
volersi incontrare con il se
gretario del PSI.. Ha però af
fermato che il PSDI è contra
rio a che le presidenze delle 
Commissioni parlamentari tor
nino al PCI. 

Sembra di capire che i so 
cialdemocratici sosterranno la 
soluzione del presidente del 
Consiglio non democristiano 

solo nell'ipotesi di un governo 
che non comprenda i sociali
sti, di un governo cioè soste
nuto dal PSI dall'esterno. E 
intanto rimettono in circola-
z'one il nome di Andreotti, 
come titolare possibile di un 
certo tipo di governo post-elet
torale. 

I repubblicani hanno rispa 
sto, con una dichiarazione di 
Oddo Biasini, in modo assai 
garbato, ma nello stesso tem 
pò scettico, alla proposta so 
cialdemocratica di un incon 
tro con socialisti e liberali 
Dichiarano la loro disponibi 
lità ove gli altri aderiscano 
ma aggiungono die — per 
quanto li riguarda — essi pre 
ferirebbero degli incontri bi 
laterali. 

i socialisti non hanno repli 
cato niente all'* appello » so
cialdemocratico. Solo un espo 
nente della sinistra, Covatta 
ha dichiarato di considerare 
neo-centrista l'iniziativa, e 
perciò non praticabile per il 
PSI. 
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A Reggio Emilia per l'inaugurazione 

Una grande folla 
alla festa nazionale 
d'apertura dell'Unità 

Intervento di Pavolini * Un lavoro a tem
po di record allestito da 110 sezioni 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - Ed è subito festa. Festa del
l'Unità. Il gioco di parole è certo scontato. Non così 
il copione. Nessuno aveva programmato l'avvio della 
campagna per la stampa comunista due settimane 
appena dopo la • conclusione della lunga campagna 
elettorale, prima per le elezioni politiche, poi per 
quelle europee. 

La. € festa nazionale d'apertura*-era in gestazione: 
a Reggio Emilia fin dal gennaio scorso. Si è aperta 
ieri (in una cornice di folla richiamata certamente 
non solo dalla calda serata estiva), ed ha acquistato 
immediatamente un senso preciso. Neanche esso, ov
viamente, era stato messo in preventivo. Lo ha ri
cordato. nel suo breve discorso inaugurale, il com
pagno Luca Pavolini. della Segreteria del PCI. Prima 
di lui avevano parlato Antonio Bernardi, segretario 
della Federazione, Luciano Guerzoni, segretario re 
gioitale, Ugo Benassi, sindaco della città. 

Pavolini ha voluto richiamare il valore, il signifi
cato dell'apertura della prima, grande festa dell'Unità 
(ma centinaia di minori già si stanno svolgendo in 
tutta Italia) all'indomani di una prova elettorale tra 
le più difficili e dure della lunga storia del PCI. « Afa 
i comunisti sono qui — ha detto Pavolini — a discuterne 
in mezzo alla gente con uno slancio ed un ottimismo 
immutati. La campagna per la stampa comunista vuole 
essere una occasione per estendere il contatto con 
la gente, per discutere la situazione del paese, per 
confrontarci con i problemi, i bisogni, le critiche di 
tutti i cittadini ». 

Lo spazio per il cerimoniale è ridotto al minimo. 
Pavolini e gli altri compagni parlano in mezzo alla 
folla, fitta e incuriosita che si fa largo nel violone 
interno di una ex caserma del centro cittadino che 
adesso presenta un volto completamente trasformato. 
Sotto gli alberi del grande cortile, sagome spiritose 
e colorate di animali esotici creano l'illusione di una 
specie di giungla dove i ragazzini possono sbizzarrire 
la loro fantasia. Usciti dalla savana, salgono i gradini 
di una singolare costruzione in traliccio tubolare: 
percorso tutto inventato e luogo di spettacolo insieme. 
dove i ragazzi incontrano in punti e su piani diversi 
gruppi di animazione teatrale, cantastorie, clowns. 
Sulla piattaforma più alta, persino un telescopio per 
esplorare le vie del cielo. Sotto i capannoni che cor
rono lungo il perimetro della caserma i compagni di 
Reggio hanno allestito otto ristoranti. E in un angolo, 
una grande balera per l'inevitabile « liscio ». Il segno 
grafico è essenziale, ridotto al minimo. Grandi pen
nellate colorate, con poche parole d'ordine: « Una 
forte iniziativa di massa per stroncare il terrorismo 
nemico della democrazia e dei lavoratori » e un'altra 
e / comunisti con la classe operaia per i contratti e 
un nuovo sviluppo economico ». Una gigantesca parete 
riproduce il profilo buio, la selva di cemento di una 
grande città. 

L'antico maneggio militare per i cavalli è tra
sformato in una sala teatrale dove suonano i jazzisti 
del e Ragtime ensemble ». Fuori, in una vasta area 
verde prospicenle i giardini pubblici della città, ecco 
un'altra porzione di festa. Qui è concentrato sopraltut 
to il t momento » politico: il grandioso padiglione 
della libreria Rinascita, lo * spazio donna» accurato, 
luminoso ed elegante una mostra di estremo interesse 
sulla stampa dedicata a trent'anni di giornalismo demo 
erotico a Reggio Emilia, il padiglione della FGCI che 
ospita settanta tavole di Alfredo Chiappori, uno dei più 
sferzanti interpreti delle vicende del t bel paese ». 

Non tutto è ancora completamente a punto. Cen
tinaia di compagni reggiani (molti metalmeccanici in 
sciopero, Quelli che non si erano recati alla manife 
stazione di Roma) hanno lavorato durante l'intera 
giornata di ieri e stanno dando ancora gli ultimi ri 
tocchi, sotto gli occhi della gente. Dice il compagno 
Raffaele Meo: « Abbiamo studiato, organizzato e prò 
gettato la festa ancor prima delle elezioni. Ma il la 
roro vero e proprio è cominciato dopo la campagna 
elettorale. Usciti da un impegno durissimo, stressante. 
potevamo temere una caduta di tensione. E invece è 
accaduto l'opposto. C'è stato come uno scatto cTorgo 
gito. Centinaia di compagni delle cooperative, delle 
fabbriche, si sono presentati spontaneamente per col 
laborare all'allestimento della festa. Possiamo parlare 
di una reazione ai risultati elettorali, che ha assunto 
anche la forma della richiesta della tessera del PCI 
da parte di numerosi nostri elettori. Ecco, il segreto 
in base al quale abbiamo potuto farcela, sta tutto qui 
Alla realizzazione di questa festa nazionale hanno col 
laborato 110 sezioni comuniste della nostra Federa 
zione, un autentico record ». 

Mario Passi 

Per gli aumenti e contro le falcidie air assegno 

Iniziativa PCI per le pensioni sociali 
Presentata alla Camera proposta destinata ad attenuare il disagio in cui versano 850 mila 
anziani - Previsto che la pensione minima sia portata a 85 mila lire mensili dal prossimo lu
glio - Nuovi criteri per definire la compatibilità con il reddito proprio e del coniuge 

ROMA — Confermando l'impegno assunto dalla segreteria del 
PCI nel corso della recente campagna elettorale, il gruppo 
comunista della Camera ha presentato ieri una proposta di 
legge destinata ad attenuare, seppur entro contenuti limiti 
finanziari e normativi, lo stato di disagio in cui versano gli 
850 mila anziani sprovvisti di reddito e titolari di pensione 
sociale. Ecco, in sintesi, i tre criteri-base cui si ispira il pro
getto comunista: 
A aumento della pensione sociale a 85 mila lire mensili. At-
" tualmente essa tocca appena le 72 mila lire; 
C\ garanzia, per l'anziano solo, di ottenere e conservare la 

pensione sociale anche in presenza di un reddito proprio 
più elevato di quello consentito dall'attuale legislazione; 
£k adeguamento alle esigenze della vita d'oggi delle condi

zioni di compatibilità tra pensione sociale e reddito com
plessivo dei coniugi. 

Il provvedimento — di cui son primi firmatari i compagni 
Pochetti. Adriana Seroni. Napolitano ed Erias Belardi — tende 
anche a fronteggiare le conseguenze dell'istituzione del « ca
sellario generale dei pensionati » istituito dall'INPS ed in con
seguenza del quale 490 mila anziani (la « sociale » viene ero
gata agli oltre 65enni) hanno presentato alla Previdenza do
manda per il cosiddetto condono, cioè per una verifica e una 
regolarizzazione della loro posizione. Da una prima verifica. 
220 mila anziani rischiano la riduzione e l'eliminazicne della 
pensione sociale. Da qui le preoccupazioni dei pensionati e 
l'iniziativa prima della segreteria del partito, e poi — ora. ap
pena aperta !a legislatura — dei deputati comunisti. 

Dell'aumento s'è già detto, e non c'è bisogno di aggiunger 
altro se non die esso dovrebbe decorrere dal prossimo 1. lu

glio. Più complesse le procedure introdotte sul piano nonna
tivo. Parliamo anzitutto dell'introduzione di una sorta di fran
chigia (non computabile ai fini del limite di reddito massimo 
al di sopra del quale il diritto a pensione non viene ricono
sciuto) nel caso di richiedente non coniugato o rimasto senza 
coniuge. 

La pensione sociale spetta insomma nella misura intera 
qualora il richiedente possegga redditi propri assoggettabili 
all'lRPEF per un ammontare non superiore alle 224.900 lire-
anno. In caso di reddito eccedente questo limite, ma insieme 
non superiore a 1.329.900 lire-anno, viene riconosciuto il diritto 
alla pensione sociale ridotta in misura corrispondente a tale 
eccedenza. 

Viene inoltre fissato un nuovo limite (tuttavia da quest'anno 
indicizzato) di reddito che comporta l'esclusione dal ricono
scimento del diritto alla pensione sociale nell'ipotesi di cumulo 
di reddito fra coniugi: in pratica, la pensione sociale spetta 
interamente all'anziano possessore di un reddito (cumulato 
con quello del coniuge) non superiore a 2.059.800 lire annue; 
mentre, qualora i redditi cumulati tra coniugi vadano oltre 
questo limite ma non superino quello di 3.764.800 lire annue. 
allora è riconosciuto il diritto alla pensione sociale ridotta in 
misura corrispondente all'eccedenza. 

Altre norme, infine, stabiliscono i criteri pjr l'introduzione 
del sistema di indicizzazione annuale dei limiti di reddito ap
pena indicati. Ebbene, questi limiti dovranno essere annual
mente elevati sulla base di parametri diversi: per il reddito 
proprio, l'incremento dovrà essere pari agli aumenti derivanti 
dalla perequazione automatica di cui alla legge n. 159 del '63; 
per. i redditi cumulati, l'adeguamento del limite viene elevato 
sulla base dei criteri standard previsti dalla legge finanziaria 

dell'anno scorso. Di conseguenza, il limite di reddito cumulato 
oltre il quale si perde il diritto anche alla « sociale » ridotta 
verrà annualmente determinato sommando l'importo del red
dito alla misura annua della pensione sociale vigente. 
' Un ultimo cenno — che interessa stavolta tutti i lavoratori 
in quiescenza — va dedicato al lavoro già in corso al gruppo 
comunista della Camera nel quadro della realizzazione di un 
più avanzato sistema pensionistico. I deputati del PCI stanno 
rielaborando, e si apprestano a presentare altre proposte di 
legge su tre direttrici fcndamentali: previdenza' agricola, prò 
secuzione volontaria dei contributi, riordino dei trattamenti. 

g.f. p. 

Quasi certa la proroga per la 
« dichiarazione » dei pensionati 
ROMA — Quasi certamente slitterà ancora di un mese (elee 
al 31 luglio) il termine per la presentazione della dichiara
zione dei redditi, ma solo per I pensionati, molti dei quali 
si trovano in difficoltà per la ritardata consegna da parte 
dell INPS dell'ormai famoso e modello 101 ». L'altra sera II 
PCI aveva presentato alla Camera una proposta di legge 
appunto per la proroga. Ieri si è appreso che al ministero 
delle Finanze e In preparazione un decreto che sancisce ap
punta lo slittamento e che dovrebbe essere quanto prima 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

ROMA — Hanno destato ieri 
viva sensazione e inquietu
dine negli ambienti politici e 
parlamentari le presunte ri
velazioni di due giornali e 
le conseguenti smentite cir
ca un legame che sarebbe 
intercorso tra alcuni parla
mentari socialisti e il grup
po di « Autonomia » facente 
capo al latitante Franco Pi-
perno. Il PSI ha reagito at
traverso un' interrogazione 
del capo-gruppo Balzamo al 
presidente del Consiglio e 
una lettera al presidente del
la Camera, e con una dichia
razione dell'on. Landolfi, uno 
dei parlamentari di cui è 
stato fatto il nome. Essi ri
levano che l'episodio costi
tuisce una montatura provo
catoria nei rispetti del par
tito socialista. Una smentita 
formale circa l'esistenza di 
atti giudiziari è venuta dal 
consigliere istruttore Achille 
Gallucci.- . > • 

La vicenda ha rivelato due 
aspetti: ' quello della • sostan- • 
za delle indiscrezioni trape
late dagli ambienti giudizia
ri romani che si occupano 
dell'affare Moro e delle con
nessioni tra BR e Autonomia: 
e quello dello strumento che 
sarebbe stato impiegato per 
appurare i supposti legami, 
cioè le intercettazioni telefo
niche. Le smentite riguarda
no l'uno e l'altro aspetto. 

Ieri mattina, due quotidia-

Smentite alle voci sui rapporti 
tra Piperno e esponenti del PSI 

Il consigliere Gallucci: nulla risulta agli atti - Un'interrogazione ad Andreotti: 
ci sono state intercettazioni telefoniche non autorizzate? - Altre indiscrezioni 

ni — «La Repubblica» e «La 
Stampa» — riportavano con 
sostanziale consonanza le 
voci che effettivamente era
no circolate giovedì a palaz
zo di Giustizia. Così, «La Re
pubblica», sotto il titolo: «Chi 
protegge Piperno? ». scrive
va: « Si parla di parlamen
tari socialisti, tra i ' quali 
Giacomo Mancini e Antonio 
Landolfi, di possibili richie
ste di autorizzazioni à pro
cedere. di mandati di compa
rizione che potrebbero esse-' 
re firmati da un momento 
all'altro. Dietro la nuova in
dagine ci sono i finanziamen
ti alla rivista di Oreste Scal
zone e Franco Piperno, "Me
tropoli", e. a quanto risulte
rebbe. certe iniziative prese 
dallo stesso Piperno. lati
tante dal 7 aprile scorso, du
rante i 55 giorni del seque
stro di Aldo Moro a propo
sito della eventuale tratta

tiva da intraprendere con le 
Brigate rosse. Stando alle 
prime indiscrezioni, sembra 
che tutto sia partito dalle in
tercettazioni telefoniche ope
rate sull'apparecchio di uno 
dei parlamentari socialisti 
sul conto dei quali si sta in
dagando e da alcune imma
gini che compaiono nel fu
metto e L'affare Moro » pub
blicato dal numero di "Me-, 
tropoli" sequestrato dalla 
magistratura ». 

A fine mattinata il consi
gliere Gallucci rilasciava 
una dichiarazione con cui af
fermava che « agli atti non 
c'è nulla », né richieste di 
autorizzazione a procedere né 
mandati di comparizione. E 
precisava che il « giudice i-
struttore non ha intercettato 
alcun apparecchio telefonico 
di parlamentare socialista, 
anzi sono due mesi che non 
si fanno intercettazioni né 

per l'inchiesta di Roma né 
per quella di Padova». Con 
questa smentita non si copri
va, in realtà, l'intera area 
delle presunte ; rivelazioni: 
per esempio, non si escludo
no intercettaziini su espo
nenti socialisti non parla
mentari prò tempore né l'esi
stenza di indagini sui finan
ziamenti alla rivista di Pi-
perno.:>--.« • , . . v , 

Contemporaneamente veni
va resa nota l'interrogazio
ne di < Balzamo a Andreotti. 
Dopo aver notato che la 
smentita di Gallucci « non 
può escludere la possibilità 
che vi siano state intercetta
zioni non autorizzate da par
te di altri organi o corpi 
dello Stato», egli chiede che 
palazzo Chigi operi « accer
tamenti convincenti su tutti 
i possibili centri di intercet
tazione telefonica e di rife
rirne urgentemente alla Ca

mera ». Lo stesso Balzamo 
scriveva al presidente della 
Camera per segnalare la pro
pria interrogazione e chie
dere una « risposta chiarifi
catrice in tempi brevissimi e 
di accertare, a tutela del 
Parlamento, la verità dei 
fatti ». Dal' canto suo, Lan
dolfi affermava che la smen
tita di Gallucci « conferma 
la falsità, e la tendenziosità 
clelle notizie diffuse da al
cuni quotidiani ». 
- Fin-* qui le prese di posizio
ne • formali. Ma altre voci 
sono circolate ieri mattina, 
soprattutto al palazzo di giu
stizia. Mentre il consigliere 
istruttore Gallucci diffonde
va la sua smentita ufficiale. 
altri inquirenti si lasciavano 
andare a qualche confidenza 
con i giornalisti. E allora 
sono emersi particolari, che 
tuttavia non hanno trovato 
conferme ufficiali. Si dice 

che. pur non essendoci alcun 
provvedimento giudiziario. 
sarebbe stata avviata da 
tempo un'indagine sui finan
ziamenti ricevuti dal gruppo 
di < autonomi » romani che 
fanno capo a Franco Piper
no: e l'attenzione dei magi
strati potrebbe essersi effet
tivamente concentrata — per 
motivi ancora non noti — su 
alcuni esponenti del PSI. Gli 
accertamenti sui finanzia
menti riguarderebbero anche 
la CERPET, un fantomatico 
centro studi fondato da Pi-
perno subito dopo lo sciogli
mento di « Potere operaio ». 
nella stessa sede di piazza 
Sforza Cesarini dove nei me
si scorsi si preparava il fo
glio autonomo « Metropoli ». 
Gli investigatori sospettereb
bero che la CERPET abbia 
ricevuto anche finanziamenti 
pubblici, in virtù di appoggi, 
politici sui quali avrebbero 
potuto fare leva Piperno e 
gli altri del suo gruppo... -, 

Stando sempre alle indi
screzioni circolate negli am
bienti giudiziari, si continua 
a parlare di accertamenti dei 
magistrati che avrebbero 
come obiettivo una serie di 
« contatti segreti » avvenuti 
durante il sequestro di Aldo 
Miro. Secondo altre voci, an
cora dalle indagini potrebbe 
scaturire un rapporto della 
Procura della Repubblica. 

ROMA — I comunisti hanno 
ieri mattina ripresentato alla 
Camera (esattamente nel te
sto già varato dail'assem-
blea di Montecitorio nel mar
zo scorsoi e che la fine an
ticipata della 7. legislatura 
non aveva consentito di fare 
ratificare dal Senato) la pro
posta di legge per l'istituzio
ne di una commissione par
lamentare d'inchiesta suda 
sirage di via Fani, sul se
questro e l'assassinio di Al
do Moro, sul terrorismo in 
Italia. Analoga decisione è 
stata presa nel pomeriggio 
dai gruppi liberali dei due 
rami del Parlamento. 

Nella breve relazione che 
accompagna la proposta di 
legge, il presidente del ;/rup-
Po comunista Alessandro 
Natte (altri firmatari del : 
l'iniziativa i compapni Di 
Giulio. Fracchia. Pochetti, 
Adriana lj>di. Cecchi, Spa
gnoli. Colonna e Ricci) sot
tolinea che proprio la neces
sità e l'urgenza del ripescag
gio del provvedimento hanno 
consigliato la ripresentaz'o-
ne della proposta nel testo 
già approvato dalla Camera 

Riproposta dai comunisti 
l'inchiesta sul caso Moro 
Primo firmatario il compagno Natta, il progetto di legge presentato ieri 
alla Camera: riproduce il testo che il Senato non fece in tempo a ratificare 

anche se esso modifica in 
alcuni punti il progetto ori
ginario presentato dal PCI 
l'8 febbraio scorso. 

€ Anche gli accadimenti 
successivi al 29 marzo '79 
(cioè dopo il varo dell'inchie 
sta da parte della Camera. 
ndr). e che riguardano sia 
la vicenda dell'on. Aldo Mo
ro e sia. più in generale. 
la trama terroristica che tut
tora colpisce il nostro pp.ese, 
le sue istituzioni, la convi
venza democratica e la vita 
stessa dei cittadini — sog
giunge la relazione —. esi
gono che il Parlamento sia 
messo in grado di assolvere 
al più presto al dovere di 
stabilire le diverse respon
sabilità nel rispetto delle 

competenze istituzionali di 
ciascun organo dello Stato ». 

La legge approvata tre me
si fa dalla Camera aveva 
indicato con molta precisio
ne compiti e obiettivi del
l'inchiesta. a cominciare da 
quelli relativi all'accerta
mento di quale tipo di con
trollo fosse stato esercitato 
su eventuali segnalazioni a!o 
preannuncio di possibili azio
ni terroristiche nel periodo 
precedente l'agguato di ria 
Fani: e alle disfunzioni e 
omissioni (e conseguenti re
sponsabilità) verificatesi nel
la direzione e nell'espleta
mento delle indagini sul ca
so. dalla ricerca di Moro 
alla ricerca degli assassini. 

Un capitolo tutto partico

lare dell'inchiesta la Came
ra aveva deciso fosse dedi
cato all'accertamento delle 
iniziative (di pubbliche au 
torità, di esponenti pntilici. 
di privati cittadini) per sta
bilire contatti diretti o indi
retti con i rapitori, le BR, 
rappresentanti di altri movi
menti terroristici o presun
ti tali, durante il sequestro 
di .Moro (per ottenerne la 
liberazione) o dopo il suo 
assassinio. Come pure alla 
identificazióne delle respon
sabilità delle continue e gra
duali fughe di notìzie, fatti 
e documenti (comprese le 
lettere di Moro), alla valuta
zione del fondamento delle 
dichiarazioni su complotti e 
collegamenti interni e inter

nazionali attinenti all'uccisio
ne di Moro e al terrorismo 
in genere. 

Il terzo e ultimo gruppo di 
quesiti che la commissione 
parlamentare (15 deputati e 
altrettanti senatori che ope
rano con Sii stessi poteri del
l'autorità giudiziaria) deve 
chiarire riguardano il com
plesso dei gravi eventi cri
minosi e terroristici tenden
ti al sovvertimento delle isti
tuzioni verificatisi nel paese, 
la natura e le caratteristiche 
fondamentali delle organiz
zazioni terroristiche operan
ti in Italia, a quali fonti di fi
nanziamento attingono, gita
li sono i loro metodi di re
clutamento. come e dure 
provvedono all'addestramen

to dei militanti, le eventuali 
connivenze di cui si sono av
valse, se risultano collega
menti tra singoli movimenti 
terroristici italiani e centrali 
o organismi italiani e stra
nieri, quali sono i risultati 
della lotta al terrorismo. 

Termine massimo per l'in
chiesta: otto mesi dal mo
mento dell'insediamento del
la commissione parlamenta
re in cui dovrà essere assi
curata la presenza di alme
no un rappresentante per 
gruppo presente in almeno 
una delle Camere. Stabilito 
il principio che la commis
sione potrà ottenere in vi 
sione atti e documenti rela
tivi a qualsiasi inchiesta del
la magistratura, la Camera 
aveva anche stabilito che non 
potesse essere opposto né il 
segreto di stato a fatti ever
sivi dell'ordine costituziona
le. né quello bancario fermo 
restando l'obbligo da parte 
dei parlamentari inquirenti 
(e del personale addetto alla 
commissione) al segreto sui 
lavori nel corso dell'in
chiesta. 

Luigi Carluccio nuovo direttore per le arti visive 

Riunito il direttivo della Biennale 
per fare il punto sui programmi '79 
VENEZIA — II consiglio di
rettivo della Biennale si è 
riunito ieri a Ca' Qiustinian 
sotto la presidenza di Giu
seppe Galasso, per fare il 
punto sui programmi per il 
79 che culmineranno — tra 
la fine di agosto e l'inizio 
di settembre — nella mostra 
del cinema del Lido. 

Il consiglio —. assente 11 
solo Luigi Nono — ha anche 
preso atto delle dimissioni di 
Tomas Maldonato e Sandro 
Meccoli, trasmettendo gli at
ti relativi agli organi che li 
avevano designati, rispettiva
mente la Provincia di Ve 
nezia e la Presidenza del 
consiglio dei ministri. 

II consiglio ha nominato 
Luigi Carluccio nuovo diret
tore del settore arti visive 
della Biennale. Carluccio vie
ne a sostituire Gov<»nni Ca-
radente, costretto alle dimis

sioni per incompatibilità a 
causa della legge dei «sette 
anni » che impedisce ai pen
sionati dello Stato di lavora
re per gli enti pubblici. La 
nomina di Luigi Carluccio è 
stata ratificata con 10 voti e 
un astenuto su quattordici 
membri presenti. 

Dopo questi adempimenti si 
è svolta la discussione sul 
piano quadriennale alla qua
le sono stati successivamente 
Invitati a partecipare anche i 
direttori dei settori, escluso 
Carlo Lizzani (che si trova 
attualmente negli Stati Uniti 
per prendere contatti con 
produttori e registi invitati 
ad inviare loro filma à Ve
nezia). con I quali è stato 
esaminato lo stato di avan
zamento dei programmi. 

Oggi il consiglio direttivo 
approverà in via definitiva la 
data della mostra del cinema 

(25 agosto • 4 settembre) e 
quelle di altre manifestazio
ni che si svolgeranno nell'ar
co del 79: «Le mitologie)» 
(per il settore musica) dal 20 
settembre al 20 ottobre; una 
mostra di architettura sul te
ma: «Venezia e lo spazio 
scenico» dal 6 al 31 ottobre: 
un convegno (per il settore 
teatro) su: « Lingua e dialet
to nel teatro italiano», dal 4 
al 7 ottobre. 

I ««potiti eemunifli w i « 
Unirti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA al
la tarata di marta*) 2S fiayto. 

• a • 
L'Aaaentelee éel r » W P*r-

lamentare comunista del Senato 
è convocala martedì 2$ alla 
ora 1 1 . 

Saltata, per ora, l'ipotesi di ristrutturazione 

Radio: né riforma né quarta rete 
ma soltanto qualche aggiustamento 

ROMA — Le vicende delia 
radiofonia sono giunte inopi

natamente a una svolta anche 
se il calendario dei prossimi 
giorni prevede ancora incon
tri e verifiche sino alle deci
sioni conclusive che spettano 
— come è noto — a] consi 
glio d'amministrazione. Il 
piano di ristrutturazione Ipo
tizzato dall'azienda sembra 
essere stato rimesso definiti
vamente nel cassetto per le 
opposizioni che ha incontrato 
ma anche per insormontabili 
difficolti pratiche. 

n piano prevedeva una di
versa caratterizzazione del 1. 
e 2. programma, lo sdoppia
mento del 3. tra trasmissioni 
regionali e programmi nazio
nali. la creazione di una 
quarta rete. Ora proprio 
questa quarta rete appare 
difficile da realizzare: come è 
accaduto in gran parte anche 

per la terza rete TV le fre
quenze risultano ad abbon
danza già occupate dalle e-
mittenti private. Per di più 
l'altro ieri il comitato di 
coordinamento tra le Regioni 
ha respinto I ipotesi di spo
stare sulla terza rete le 
trasmissioni regionali. 

Nel frattempo il presidente 
della RAI, Grassi, e il diret
tore generale. Berte, si sono 
incontrati con I direttori del
le reti radiofoniche In vista 
della riunione fissata per il 
26 prossimo con il consiglio 
di amministrazione. Ne sa
rebbe scaturito quanto segue: 
si va avanti per una maggio
re e diversa caratterizzazione 
della prima e seconda rete: 
si libera la seconda dalle 
trasmissioni del dipartimento 
educativo e dell'accesso e si 
amplia nei limiti del possibi
le lo spazio (attualmente un' 

ora e 20 minuti al giorno) 
dedicato alle trasmissioni re
gionali. 

In verità già una delibera 
del consiglio del 20 ottobre 
76 prevedeva un ampliamen
to di queste trasmissioni sino 
a portarle a 2 ore e 20 minu
ti al gior'-o: ma come tante 
altre disposizioni del consi
glio era rimasta lettera mor
ta grazie alla «strategia del
l'affossamento» praticata con 
un certo successo dalla bu
rocrazia aziendale ET co
munque una soluzione per 1* 
quale si sono mostrate sem
pre molto disponibili le sedi 
regionali, soprattutto quelle 
della Campania e delle altre 
più piccole Dipartimento e 
accesso sarebbero dirottati 
sulla prima rete (in quantità 
maggiore) e sulla terza che 
conserverebbe, s^s'^n^'^lmen-
te, l'attuale struttura. 
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